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Roma, data del protocollo 

 

PROVVEDIMENTO DI REVOCA  

della procedura di gara indetta con Determina a contrarre prot. n. 2021/11638  del 27.09.2021, 

per l’affidamento dei servizi tecnici di ingegneria e architettura finalizzati alla progettazione 

definitiva, al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione ed alla 

direzione dei lavori con riserva di affidamento dell’incarico del direttore dei lavori, 

dell’intervento denominato “Ricostruzione del Comando Stazione dei Carabinieri di Amatrice 

(RI)” di importanza essenziale ai fini della ricostruzione ai sensi e per gli effetti del comma 3-

bis.1 dell’articolo 14 del D.L. 189/2016 

 CUP: G73I18000160001 CIG 8920793743 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

ai sensi di quanto disposto dal Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell’Agenzia del 

Demanio, deliberato dal Comitato di Gestione in data 12 ottobre 2021, approvato dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze il 26 novembre 2021 e pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia 

del Demanio in data 17 dicembre 2021, dalla Determinazione n. 98 del 17 dicembre 2021, prot. 

2021/22401/DIR, con il presente atto formale 

VISTO 

 il Decreto Legislativo 30 luglio 1999 n. 300, recante “Riforma dell'organizzazione del Governo, a 

norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, con il quale, tra l’altro, all’art. 65 è stata 

istituita l’Agenzia del Demanio; 

 il Decreto Legislativo 3 luglio 2003 n. 173, recante “Riorganizzazione del Ministero dell'economia 

e delle finanze e delle agenzie fiscali, a norma dell'articolo 1 della L. 6 luglio 2002, n. 137”, che 

ha trasformato l’Agenzia del Demanio in Ente Pubblico Economico; 

 lo Statuto dell’Agenzia del Demanio, deliberato dal Comitato di Gestione nella seduta del 

19/12/2003 e ss.mm.ii., da ultimo modificato e integrato con delibera del Comitato di Gestione 

adottata nella seduta del 12 ottobre 2021, approvato dal Ministero dell'Economia e delle Finanze 

con nota prot. n. 15474 del 25 novembre 2021;   

 il Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell’Agenzia del Demanio deliberato dal 

Comitato di Gestione in data 12 ottobre 2021, approvato dal Ministero dell’economia e delle 

finanze in data 26 novembre 2021 e pubblicato nel sito istituzionale dell’Agenzia del Demanio in 

data 17 dicembre 2021; 

 il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 (per le disposizioni attualmente vigenti); 

 il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 
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 Le “Linee guida selezione del contraente” - versione 3, elaborate dall’Agenzia del Demanio in 

data 31/10/2017; 

 la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 recante “dichiarazione dello stato di 

emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi sismici che il giorno 24 agosto 2016 hanno 

colpito il territorio delle regioni Abruzzo, Marche, Lazio e Umbria” ed i successivi provvedimenti 

con i quali sono stati estesi gli effetti dello stato di emergenza, in particolare la L. 30 dicembre 

2018, n. 145, come modificata dall’articolo 57, comma 1, del D.L. 14 agosto 2020, n. 104, 

recante “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell’economia”, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126, il quale statuisce la proroga fino al 31 dicembre 

2021 dello “stato di emergenza”;  

 il D.P.R. 9 settembre 2016, nonché, da ultimo, il D.P.C.M. 14 febbraio 2020, adottato ai sensi 

dell’art. 38 del D.L. n. 109 del 2018, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 130 del 2018, 

successivamente prorogato con D.P.C.M. 29 dicembre 2020, registrato dalla Corte dei conti 

in data 28 gennaio 2021, al n. 201, con cui è stato nominato il Commissario straordinario del 

Governo per la ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 

interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, ricompresi nei Comuni 

di cui all’art. 1, comma 1, del D.L. 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla 

L. 15 dicembre 2016, n. 229, e ss.mm.ii. (di seguito, per brevità, “Commissario 

Straordinario”);  

 il D.L. 17 ottobre 2016, n. 189, recante “interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal 

sisma del 24 agosto 2016”, convertito con modificazioni dalla L. 15 dicembre 2016 n. 229 e 

ss.mm.ii. (definito D.L. 189/2016) e, in particolare:  

• l’art. 4, che istituisce il Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate e ne disciplina le 
modalità attuative; 

• l’art. 14, che reca disposizioni specifiche in materia di ricostruzione pubblica;  

• l’art. 15, comma 2, lett. d), che attribuisce all’Agenzia del Demanio il ruolo di soggetto 
attuatore degli interventi relativi alle opere pubbliche di cui all’art. 14, comma 1, citato;  

• l’art. 30, che reca disposizioni in materia di legalità e trasparenza e, in particolare, al fine di 
prevenire e contrastare le infiltrazioni della criminalità organizzata nell’affidamento e 
nell’esecuzione dei contratti pubblici aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture finalizzati 
alla ricostruzione pubblica e privata, richiede, per i soggetti di cui all’art. 45 del D.Lgs. 
50/2016, l’iscrizione nella c.d. “Anagrafe antimafia degli esecutori”, tenuto dalla Struttura di 
missione ivi prevista;  

• l’art. 32 in ordine al “controllo dell’ANAC sulle procedure del commissario straordinario”, il 
quale prevede che per gli interventi di cui all’art. 14 del decreto medesimo, si applica l’art. 
30 del D.L. 90/2014, convertito con modificazioni dalla Legge 114/2014;  

• l’art. 34 del D.L. 189/2016, che, al fine di assicurare la massima trasparenza nel 
conferimento degli incarichi di progettazione e direzione dei lavori, stabilisce i criteri di 
qualificazione dei professionisti abilitati mediante istituzione di un “Elenco Speciale” adottato 
dal Commissario Straordinario;  

 l’ordinanza del Commissario Straordinario n. 33 del 11 luglio 2017 e ss.mm.ii. (di seguito, per 

brevità, O.C.S.R.  n. 33/2017) e, in particolare, l’art. 3, commi 2, 3 e 4, in materia di 

qualificazione dei professionisti e criteri per evitare la concentrazione degli incarichi nelle 

opere pubbliche;  
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 l’Ordinanza del Commissario Straordinario n. 56 del 10 maggio 2018, di “approvazione del 

secondo programma degli interventi di ricostruzione, riparazione e ripristino delle opere 

pubbliche nei territori delle Regioni Abruzzo, Marche ed Umbria interessati dagli eventi 

sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 Modifiche e integrazioni alle ordinanze n. 

27 del 9 giugno 2017, n. 33 dell’11 luglio 2017, n. 37 dell’8 settembre 2017 e n. 38 dell’8 

settembre 2017. Individuazione degli interventi che rivestono importanza essenziale ai fini 

della ricostruzione” (di seguito, O.C.S.R. n. 56/2018) e, in particolare:  

• l’art. 1, comma 4, O.C.S.R. n. 56/2018, che riconosce all’Agenzia del Demanio il ruolo di 
soggetto attuatore ai sensi dell’art. 15, comma 1, lett. d), del D.L. 189/2016 per gli immobili 
adibiti a caserme ricompresi nel Protocollo d’intesa del 20 dicembre 2017, di seguito citato;  

• l’art. 3, O.C.S.R. n. 56/2018, che individua gli interventi definiti di importanza essenziale ai 
fini della ricostruzione nei territori interessati dal sisma del 24 agosto 2016;  

• l’art. 4, comma 3, lett. b), O.C.S.R. n. 56/2018, che prevede il conferimento di appositi 
incarichi per importi superiori a quelli di cui all’art. 35 del D.Lgs. 50/2016 secondo le modalità 
stabilite dal medesimo decreto legislativo;  

• l’art. 4, comma 4, O.C.S.R. n. 56/2018, che prevede, in aggiunta all’affidamento dell’incarico 
di progettazione, quale opzione di ampliamento dell’incarico, l’affidamento successivo degli 
incarichi di direzione dei lavori e/o di coordinamento in materia di salute e di sicurezza 
durante l’esecuzione, come meglio specificato nel seguito;  

• l’art. 8, O.C.S.R. n. 56/2018, che richiama i controlli sulle procedure di gara riservati 
all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC);  

• l’Allegato 1, O.C.S.R. n. 56/2018, che individua gli immobili sui quali effettuare gli interventi 
definiti di importanza essenziale ai fini della ricostruzione nei territori interessati dal sisma 
del 24 agosto 2016;  

 l’Ordinanza del Commissario Straordinario n. 78 del 2 agosto 2019 (O.C.S.R. n. 78/2019), che 

ha approvato il prezziario unico del cratere del centro Italia; 

 l’Ordinanza del Commissario Straordinario n. 109 del 23 dicembre 2020, recante “Approvazione 

elenco unico dei programmi delle opere pubbliche nonché disposizioni organizzative e definizione 

delle procedure di semplificazione ed accelerazione della ricostruzione pubblica” e, in particolare, 

l’Allegato 1 che sostituisce ed integra gli elenchi degli interventi ricompresi nei piani e  nei 

programmi approvati con le ordinanze commissariali n. 27/2017, 33/2017, 37/2017, 56/2018, 

64/2018 e 86/2020 e ss.mm.ii. (di seguito, per brevità, O.C.S.R. n. 109/2020); 

 il decreto 18 aprile 2016 n. 50 e ss.mm.ii. “attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi 

a lavori, servizi e forniture” (definito D.Lgs. 50/2016) e, in particolare: 

• l’articolo 32, comma 2, del codice, nonché le linee guida Anac, con riferimento al principio per 
cui ogni contratto dell’amministrazione pubblica deve essere preceduto da una determinazione 
a contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto 
ed i criteri di selezione degli operatori economici; 

• l’art. 23, comma 3, del codice sui livelli della progettazione e l’art. 30 del Codice sui principi per 
l’aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e concessioni; 
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 le linee guida Anac n. 1 recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti 

all’architettura e all’ingegneria”; 

 il D.M.  2 dicembre 2016 n. 263 che approva il “Regolamento recante definizione dei requisiti che 

devono possedere gli operatori economici per l’affidamento dei servizi di architettura e ingegneria 

e individuazione dei criteri per garantire la presenza di giovani professionisti, in forma singola o 

associata, nei gruppi concorrenti ai bandi relativi a incarichi di progettazione, concorsi di 

progettazione e di idee, ai sensi dell’art. 24, commi 2 e 5 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 

50”; 

 l’art. 1, comma 3, del D.L. 18 aprile 2019 n. 32, convertito, con modificazioni dalla Legge 11 

settembre 2020, n. 120 e ss.mm.ii. che prevede che “fino al 30 giugno 2023 si applica anche ai 

settori ordinari la norma prevista dall’art. 133 co 8 del d.lgs. 50/2016 n. 50 per i settori speciali”; 

 il decreto Legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito, con modificazioni dalla Legge 11 settembre 2020 

n. 120 e ss.mm.ii., recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, c.d. 

“decreto semplificazioni” (di seguito, per brevità, anche “D.L. 76/2020); 

 il decreto Legge 31 maggio 2021 n.77, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2021 n. 

108 recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” (di 

seguito, per brevità, anche D.L. 77/2021) e, in particolare, l’art. 52, co.1, lett. A)-1) che, 

modificando l’art. 1, comma 1, del D.L. 18 aprile 2019, n. 32 convertito, con modificazioni, dalla 

L. 14 giugno 2019 n. 55 (c.d. “D.L. Sblocca Cantieri”), proroga fino al 30 giugno 2023 la 

sospensione dell’applicazione dell’articolo 59, comma 1, quarto periodo, del D.Lgs. 50/2016, nella 

parte in cui resta vietato il ricorso all’affidamento congiunto della progettazione ed esecuzione di 

lavori; 

 l’ “Accordo per l’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di garanzia della correttezza e della 

trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione pubblica post-sisma” del 2 febbraio 2021 

sottoscritto dal Commissario Straordinario, il Presidente dell’Anac, i Presidenti delle Regioni 

Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria e l’A.D. dell’Agenzia Nazionale per l’attrazione degli 

investimenti e lo sviluppo d’impresa S.P.A. – Invitalia (che sostituisce il precedente accordo, 

sottoscritto fra le medesime parti il 28 dicembre 2016; di seguito, per brevità, “Protocollo ANAC”); 

 il protocollo d’intesa sottoscritto in data 20 dicembre 2017 tra il Commissario Straordinario, il 

Direttore dell’Agenzia del Demanio ed il Comandante generale dell’Arma dei Carabinieri 

“finalizzato alla ricostruzione ed al recupero delle sedi dei reparti dei Carabinieri rese inagibili a 

seguito del sisma nel centro Italia del 2016”; 

 Il “protocollo di legalità” sottoscritto il 26 luglio 2017 tra il Commissario Straordinario, la Struttura 

di Missione ex art 30 L. 229/2016 e la Centrale Unica di Committenza Agenzia Nazionale per 

l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.P.A. – Invitalia ed il successivo Accordo 

per l’esercizio dei compiti di Alta Sorveglianza e di garanzia della correttezza e della trasparenza 

delle procedure connesse alla ricostruzione pubblica post-sisma, firmato il 02 febbraio 2021; 

 Il modello di organizzazione, gestione e controllo adottato dall’Agenzia nella prevenzione degli 

illeciti amministrativi dipendenti dai reati contemplati dal D.Lgs. 231/2001 (Codice Etico); 

 la Determina di conferimento incarico prot. n. 2021/8286 del 09 luglio 2021 con la quale veniva 

nominato Responsabile Unico del Procedimento l’Ing. Gerardo Spina; 
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PREMESSO CHE 

 lo Stato è proprietario dell’area iscritta al Catasto Terreni del Comune di Amatrice (RI) al foglio 

59 p.lla 715; 

 ai sensi dell’art. 1, comma 4, dell’Ordinanza del Commissario Straordinario del Governo ai fini 

della ricostruzione (O.C.S.R.) n. 56/2018, con riferimento all’intervento di “ricostruzione del 

Comando Stazione dei Carabinieri di Amatrice (RI)” l’Agenzia del Demanio assume il ruolo di 

soggetto attuatore ai sensi dell’art. 15, comma 1, lett d) del D.L. 189/2016; 

 l’intervento di che trattasi, originariamente ricompreso nel secondo programma di interventi e 

ripristino delle opere pubbliche approvato con O.C.S.R. n. 56/2018 e ivi qualificato di “importanza 

essenziale” ai sensi e per gli effetti dell’art. 14, comma 3-bis.1 del D.L.189/2016, è confluito 

nell’elenco unico di cui all’allegato 1 dell’O.C.S.R. n. 109/2020; 

 con nota prot. n. 7586 del 21/06/2021, indirizzata all’USRL, all’Ufficio del Sindaco del Comune di 

Amatrice e agli Enti interessati, questa Direzione Regionale ha comunicato l’avvio delle procedure 

di affidamento della progettazione per la ricostruzione della Caserma dei Carabinieri e Carabinieri 

Forestali sul lotto di proprietà demaniale, già sede della locale Stazione dell’ex Corpo Forestale 

dello Stato, come contenuto successivamente nell’Ordinanza speciale n. 27 del 14 ottobre 2021 

del Commissario Straordinario per la ricostruzione; 

 con atto del Direttore Regionale di conferimento incarico prot. n. 2021/8286 del 09 luglio 2021 

veniva nominato Responsabile Unico del Procedimento l’Ing. Gerardo Spina; 

 con determina a contrarre prot. n. 11638 del 27 settembre 2021, veniva indetta una procedura 

aperta, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016 e dell’art. 2, comma 2, del D.L. 76/2020, convertito 

con modificazioni dalla L. 120/2020, per l’affidamento dei servizi tecnici di ingegneria e 

architettura finalizzati alla progettazione definitiva, al coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione ed esecuzione ed alla direzione dei lavori con riserva di affidamento dell’incarico 

del direttore dei lavori, dell’intervento denominato “Ricostruzione del Comando Stazione dei 

Carabinieri di Amatrice (RI)” di importanza essenziale ai fini della ricostruzione ai sensi e per gli 

effetti del comma 3-bis.1 dell’articolo 14 del D.L. 189/2016; 

 l’importo complessivo dell’appalto, al netto di IVA e oneri previdenziali professionali e 

assistenziali, era quantificato in € 353.814,06 (euro trecentocinquantatremilaottocento 

quattordici/06), di cui € 400,00 (quattrocento/00) quali costi della manodopera e € 300,00 

(trecento/00) per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, comprensivo dell’importo per i 

servizi cd. opzionali quantificati in € 78.947,39 (settantottomilanovecentoquarantasette/39), al 

netto di IVA e oneri previdenziali; 

VISTO CHE 

 in data 06/10/2021 è stata pubblicata la procedura di gara aperta per l'affidamento dei servizi 

tecnici di ingegneria e architettura finalizzati alla progettazione definitiva, al coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione ed alla direzione dei lavori con riserva di 

affidamento dell’incarico del direttore dei lavori, dell’intervento denominato “Ricostruzione del 

Comando Stazione dei Carabinieri di Amatrice (RI)” di importanza essenziale ai fini della 

ricostruzione ai sensi e per gli effetti del comma 3-bis.1 dell’articolo 14 del D.L. 189/2016, con 

termine di scadenza delle offerte fissato al 5/11/2021; 

 nei documenti di gara è previsto che l’intervento sarebbe realizzato sull’unico terreno di proprietà 

dello Stato nel territorio di Amatrice, dove era presente la Caserma dell’ex Corpo Forestale dello 

Stato, demolita successivamente al Sisma del 2016; 
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CONSIDERATO CHE 

 con nota prot. n. 20587 del 05.11.2021, pervenuta ufficialmente presso questa Direzione 

Regionale in data 10/01/2022 prot. n. 118, il Sindaco del Comune di Amatrice esprimeva il proprio 

parere di inidoneità dell’area prescelta dall’Agenzia per la realizzazione della Caserma, ed 

affermando, viceversa, il nulla osta alla realizzazione della stessa su un terreno di proprietà della 

Provincia di Rieti; 

 in seguito ad interlocuzioni con il Sub-Commissario delegato all’attuazione dell’O.S.C. n. 27 del 

14/1072021 questa Direzione Regionale, di concerto con l’Arma dei Carabinieri, ha avviato un 

dialogo con la Provincia di Rieti per la valutazione tecnica ed amministrativa sulla fattibilità della 

permuta di terreni finalizzata all’acquisizione da parte dello Stato del sito dove ricostruire la 

Caserma dei Carabinieri e Carabinieri Forestali di Amatrice; 

 con note prot. 588 del 21/01/2022 e prot. 989 del 03/02/2022 questa Direzione Regionale, quale 

soggetto Attuatore dell’intervento, ha richiesto al Sub-Commissario delegato all’attuazione 

dell’O.S.C. n. 27 del 14.10.2021 la convocazione delle Amministrazioni interessate, finalizzata ad 

acquisire l’intesa, circa l’ubicazione e le modalità di realizzazione dell’intervento di cui all’art. 1 

O.S.C. n. 27 del 14.10.2021 denominato “Demolizione e ricostruzione Caserma dei Carabinieri 

di Amatrice (RI)” 

 con comunicazione del 12/02/2022 il Sub-Commissario delegato all’attuazione dell’O.S.C. n. 27 

del 14.10.2021, convocava la Conferenza di Servizi Speciale ai sensi dell’art. 5 dell’O.S.C. n. 27 

del 14.10.2021, in forma simultanea e in modalità sincrona (art. 14, co. 2, legge n. 241/1990 e 

s.m.i.) finalizzata ad acquisire l’intesa delle Amministrazioni interessate, circa l’ubicazione e le 

modalità di realizzazione dell’intervento di cui all’art. 1 O.S.C. n. 27 del 14.10.2021 denominato 

“Demolizione e ricostruzione Caserma dei Carabinieri di Amatrice (RI)”; 

 in data 18/02/2022 si è tenuta la Conferenza di Servizi Speciale, con la partecipazione 

dell’Agenzia del Demanio - Direzione Regionale Lazio, Comando Generale dell’Arma dei 

Carabinieri - IV Reparto Ufficio Infrastrutture, Ministero dell’Interno - Dipartimento della Pubblica 

Sicurezza Direzione Centrale dei Servizi Tecnico Logistici e della Gestione Patrimoniale e 

Direzione Centrale per i servizi di ragioneria, Provincia di Rieti, Comune di Amatrice; 

 nella Conferenza di Servizi Speciale ai sensi dell’art. 5 dell’O.S.C. n. 27 del 14.10.2021, tenuta in 

data 18/02/2022 in forma simultanea e in modalità sincrona (art. 14, co. 2, legge n. 241/1990 e 

s.m.i.) le Amministrazioni interessate hanno raggiunto l’intesa circa l’ubicazione e le modalità di 

realizzazione dell’intervento di cui all’art. 1 O.S.C. n. 27 del 14.10.2021 denominato “Demolizione 

e ricostruzione Caserma dei Carabinieri di Amatrice (RI)”; 

 con determinazione n. 9 del 09/032022, il Sub Commissario Straordinario del Governo ai fini della 

ricostruzione ha determinato di adottare la conclusione positiva della Conferenza dei Servizi 

Speciale sopra richiamata, sulla scorta del consenso unanime espresso dai partecipanti alla 

stessa; 

Tutto ciò visto, premesso e considerato 

DETERMINA 

 di richiamare tutte le premesse e le considerazioni sopra indicate che costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente atto; 

 visto l’art. 21 quinquies della L. 241/1990; 
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 di dare atto che è stato acquisito in data 27/04/2022, tramite l’Ufficio Speciale della Ricostruzione 

- Sisma 2016 della Regione Lazio, il parere rilasciato dall’ANAC sugli atti della presente 

procedura; 

 di dare atto che le risultanze Conferenza di Servizi Speciale tenuta in data 18/02/2022, ai sensi 

dell’O.S.C. n. 27 del 14.10.2021, e la successiva determinazione n. 9 del 09/032022 del Sub 

Commissario Straordinario del Governo costituiscono un mutamento della situazione di fatto non 

prevedibile al momento dell’adozione degli atti di avvio della gara, tale da comportare da parte di 

questa Stazione Appaltante una nuova valutazione dell’interesse pubblico originario; 

 di revocare, conseguentemente, la procedura di gara indetta con Determina a contrarre prot. n. 

11638 del 27.09.2021, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016 e dell’art. 2, comma 2, del D.L. 

76/2020, convertito con modificazioni dalla L. 120/2020, per l’affidamento dei servizi tecnici di 

ingegneria e architettura finalizzati alla progettazione definitiva, al coordinamento della sicurezza 

in fase di progettazione ed esecuzione ed alla direzione dei lavori con riserva di affidamento 

dell’incarico del direttore dei lavori, dell’intervento denominato “Ricostruzione del Comando 

Stazione dei Carabinieri di Amatrice (RI)” di importanza essenziale ai fini della ricostruzione ai 

sensi e per gli effetti del comma 3-bis.1 dell’articolo 14 del D.L. 189/2016 e di dare mandato al 

RUP per procedere alla revoca della relativa gara pubblicata in data 06/10/2021 attraverso la 

piattaforma telematica di negoziazione in modalità ASP nella disponibilità di Consip S.p.A.; 

 trattandosi di procedura di rilievo comunitario, di procedere alle pubblicazioni di cui all’art. 72 del 

Codice e di quanto previsto nel Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 2 

dicembre 2016 (G.U.R.I. 25 gennaio 2017) emanato ex art. 73, comma 4, del Codice, ossia 

pubblicando sulla G.U.U.E., sulla G.U.R.I. e su due quotidiani a diffusione nazionale; 

 di dichiarare il presente provvedimento immediatamente efficace; 

 di procedere, ai sensi dell’art. 29, comma 1, del Codice, alla pubblicazione della presente 

determinazione sul sito istituzionale dell’Agenzia del Demanio, nonché alle pubblicazioni 

obbligatorie di cui agli artt. 72 e 73 del Codice. 

 

                                                                                                             Il Direttore Regionale 

                                                                                                   Roberta De Robertis 
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